
 
  

 

 

 

 

 

Città di Trani 
Medaglia d'Argento al Merito Civile 

Provincia Barletta Andria Trani  

 

Originale Deliberazione di Consiglio Comunale 

 
 

Argomento iscritto al numero 6 dell’ordine del giorno della seduta del 30/12/2020 

 

N. 113 DEL REG. Oggetto: REVISIONE ORDINARIA DELLE SOCIETA’ 

PARTECIPATE POSSEDUTE AL 31.12.2019 (ART. 20 DEL D. 

LGS. 175/2016). 

DATA 30/12/2020  

 

 

L’anno duemilaventi il giorno trenta del mese di Dicembre alle ore 10.00 nella sala delle adunanze 

Consiliari, previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Regolamento del Consiglio 

Comunale, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in via Ordinaria di Prima, sotto la Presidenza del 

Sig. Avv. MARINARO Giacomo con l’assistenza del Segretario Generale Dott. Francesco Angelo 

Lazzaro. 

All’inizio dell’argomento in oggetto risultano presenti o assenti i Consiglieri Comunali come appresso 

indicati: 
 

  Presente Assente   Presente Assente 

1) Avv. Amedeo Bottaro X  18) CORRADO Giuseppe X  

2) PALUMBO Filiberto  X 19) BIANCOLILLO Claudio X  

3) LAURORA Tommaso  X 20) AMORUSO LEO X  

4) BRANA' Vito X  21) CIRILLO Luigi X  

5) Avv. MARINARO Giacomo X  22) di GREGORIO Michele X  

6) CORMIO Patrizia X  23) ANGIOLILLO ANTONIO X  

7) CORNACCHIA Irene X  24) MASTROTOTARO Giuseppe X  

8) CUNA Federica X  25) MOROLLO LUCA X  

9) AVANTARIO Carlo X  26) di LEO Giovanni X  

10) DI TULLO Denise X  27) DE TOMA Pasquale  X 

11) MANNATRIZIO ANSELMO X  28) CENTRONE Michele  X 

12) RUGGIERO Carlo  X  29) FERRI ANDREA X  

13) PARENTE LIA X  30) COZZOLI Emanuele X  

14) LOCONTE Antonio X  31) LAURORA Erika  X 

15) BEFANO Antonio X  32) CORRARO Felice  X 

16) di MEO Donata X  33) SCIALANDRONE Mariangela  X 

17) LOPS Michele X      

 
 
 

Totale presenti n. 26 Totale assenti n. 7 
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Si dà atto che la seduta di Consiglio Comunale si è svolta in modalità “a distanza” mediante 

collegamento in audio-video conferenza su piattaforma Zoom. La presenza degli intervenuti è stata 

accertata in forza di collegamento audio/video alla sessione. 

Tutti i partecipanti hanno avuto la possibilità di intervento ed anche di visione ed ascolto 

degli altri partecipanti. Il voto è stato espresso mediante dichiarazione individuale resa in corso di 

collegamento, percepibile da parte di tutti i soggetti collegati.  

 

Il Presidente Marinaro, introduce il seguente argomento all’ordine del giorno: Revisione 

ordinaria delle Società partecipate possedute al 31/12/2019 e passa la parola all’Assessore 

Lignola che relaziona la proposta.  

Il Presidente poiché non ci sono interventi, pone in votazione per appello nominale la 

proposta di delibera, che riporta il seguente risultato: 

 

Presenti:  n. 26 

Voti favorevoli: n. 23 (Bottaro – Branà - Marinaro – Cormio - Cornacchia – Avantario 

- Cuna – Di Tullo - Mannatrizio – Ruggiero – Parente - Loconte – 

Befano – di Meo - Lops – Corrado – Biancolillo - Amoruso – Cirillo – 

di Gregorio – Mastrototaro – Angiolillo – Morollo) 

Astenuti: n. 3 (di Leo – Ferri – Cozzoli) 

 

La proposta di deliberazione viene approvata. 

  

La sopraestesa verbalizzazione rappresenta la sintesi della discussione svolta, la cui 

versione integrale, derivante dalla trascrizione della registrazione fonica della seduta, redatta 

a cura di ditta incaricata, è posta in allegato al presente deliberato per costituirne parte 

integrante e sostanziale. 

 

Pertanto, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che il d.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico sulla società partecipate), ha adottato 

una serie di misure di riordino delle partecipazioni pubbliche, finalizzate ad assicurarne l’efficiente 

gestione oltre che la tutela e la promozione della concorrenza e del mercato e la razionalizzazione e 

riduzione della spesa pubblica. 

Nello specifico l’art. 4 del TUSP dispone: 
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- che le Amministrazioni Pubbliche non possano, direttamente o indirettamente, costituire società 

aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di 

minoranza, in tali società; 

- che le Amministrazioni Pubbliche possano, direttamente o indirettamente, costituire società e 

acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività ivi 

dettagliatamente specificate; 

- la disciplina e i presupposti per il riconoscimento dell’istituto dell’in house providing; 

- la facoltà di acquisire o mantenere partecipazioni in società che producono servizi economici di 

interesse generale a rete, di cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, anche fuori dall’ambito 

territoriale della collettività di riferimento, in deroga alle previsioni di cui al comma 2, lettera a), 

purché l'affidamento dei servizi, in corso e nuovi, sia avvenuto e avvenga tramite procedure ad 

evidenza pubblica.  

Rilevato che: 

- l’articolo 20 del TUSP prevede, altresì, misure finalizzate alla razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche precisando, al comma 1, “....le Amministrazioni Pubbliche effettuano 

annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi dell'assetto complessivo delle società in cui 

detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al 

comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 

mediante messa in liquidazione o cessione”; 

- al citato comma 2 sono indicati i presupposti che rendono obbligatoria l’adozione del piano di 

razionalizzazione, ossia qualora le Amministrazioni Pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’articolo 4; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da Enti Pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 

non superiore a un milione di euro (soglia ridotta ad € 500.000 dall’art. 26 TUSP sino al 

31.1.2019); 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 
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Visto sempre l’articolo 20 del d. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, che individua il seguente percorso di 

revisione annuale delle partecipazioni: 

i. effettuare, con proprio provvedimento, un’analisi dell’assetto complessivo delle società in 

cui si detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i citati presupposti 

di cui al comma 2 dell’art. 20 TUSP, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

ii. approvare una relazione sull’attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione 

adottato l’anno precedente; 

iii. comunicare gli esiti della ricognizione Struttura di monitoraggio delle partecipazioni 

pubbliche del Dipartimento del tesoro, oltre che alla sezione regionale di controllo della Corte dei 

Conti. 

Richiamato l’articolo 17, comma 4, del d.l. 24 giugno 2014, n. 90, ai sensi del quale: “A decorrere 

dal 1° gennaio 2015, il Ministero dell’economia e delle finanze acquisisce le informazioni relative 

alle partecipazioni in società ed Enti di diritto pubblico e di diritto privato detenute direttamente o 

indirettamente dalle Amministrazioni Pubbliche.......  L’acquisizione delle predette informazioni 

può avvenire attraverso banche dati esistenti ovvero con la richiesta di invio da parte delle citate 

Amministrazioni Pubbliche ovvero da parte delle società da esse partecipate.  Tali informazioni 

sono rese disponibili alla banca dati delle Amministrazioni Pubbliche di cui all’articolo 13 della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196”. 

Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, che ha introdotto il comma 6 – bis all’articolo 26 del d. 

Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, il quale prevede che le disposizioni di cui all’articolo 20 del TUSP non 

si applicano ai GAL. 

Considerato che, per effetto della norma appena citata, a partire dall’esercizio 2019 (revisione delle 

partecipazioni detenute al 31 dicembre 2018), le partecipazioni detenute nei GAL non sono più 

soggette a revisione ordinaria. 

Letti gli indirizzi per gli adempimenti relativi alla revisione ed al censimento delle partecipazioni 

pubbliche, adottate congiuntamente da MEF Dipartimento del tesoro e Corte dei Conti, pubblicate 

sul portale del MEF 

http://www.dt.tesoro.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio

_riforma_partecipazioni_pubbliche/revisione_periodica_partecipazioni_pubbliche/, ove sono 

indicate le informazioni che devono essere contenute nei provvedimenti di cui all’art. 20 del Tusp e 

forniti i modelli degli atti. 

Atteso, pertanto, che questo Ente è chiamato, entro il 31 dicembre 2020, ad approvare la relazione 
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sull’attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione adottato nel 2019, oltre che un 

nuovo provvedimento di revisione periodica delle partecipazioni detenute al 31 dicembre 2019, per 

ottemperare agli obblighi informativi e di razionalizzazione indicati in premessa, mediante 

caricamento sull’applicativo Partecipazioni del Portale tesoro. 

Richiamata la deliberazione di Consiglio comunale n. 181 del 27 dicembre 2019, di adozione della 

revisione ordinaria delle società partecipate, ex articolo 20, commi 1 e 4, del d. Lgs. 19 agosto 

2016, n. 175, possedute al 31 dicembre 2018, accertandole come da allegati alla stessa ed ove sono 

indicate misure di razionalizzazione sulle quali operare una rendicontazione. 

Atteso che, per le partecipazioni dirette non più detenute al 31 dicembre 2019 o alla data di 

adozione del provvedimento, devono essere adottate le schede relative alla partecipazione non più 

detenute. 

Letta la “Relazione sull’attuazione delle misure di razionalizzazione”, di cui alla revisione 

ordinaria 2019, redatta secondo i modelli predisposti dal Dipartimento del tesoro, allegata al 

presente provvedimento a costituirne parte integrante e sostanziale. 

Dato atto che sul presente provvedimento sono stati acquisiti i seguenti pareri, ai sensi dell’articolo 

49 del d. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

- parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal Dirigente proponente; 

- parere favorevole di regolarità contabile, espresso dal Responsabile del servizio finanziario. 

Visti: 

- il d. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

- il d. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175; 

- lo Statuto comunale; 

- il vigente Regolamento di contabilità. 

  

 Con gli esiti della votazione, espressa mediante dichiarazione verbale in collegamento audio-

video, proclamata dal Presidente di seduta e riportata in premessa del deliberato. 

 

DELIBERA 

1) le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale, nonché motivazione del presente atto; 

2) di approvare la relazione sullo stato di attuazione del piano di razionalizzazione delle società 

partecipate, così come approvato con la deliberazione di Consiglio comunale n. 181 del 27 
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dicembre 2019, con aggiornamento delle relative previsioni come da allegate schede di ricognizione 

delle partecipazioni al 31 dicembre 2019, come di seguito elencate: 

– All. 1_Scheda_Partecipazione_Amiu S.p.A.; 

– All. 2_Scheda_Partecipazione_Amet S.p.A.; 

– All. 3_Scheda_Partecipazione_STP S.P.A.; 

– All. 4_Scheda_Partecipazione_Gal Ponte Lama; 

– All. 5_Scheda_Partecipazione_SVIM in liq.; 

– All. 6_Scheda_Partecipazione_Pugliatech; 

– All. 7_Scheda_Partecipazione_Amet energia S.r.l. in liq.; 

– All. 8_Scheda_Revisione_Periodica_Pugliatech S.r.l.; 

– All. 9_Scheda_Revisione_Periodica_SVIM in liq.; 

– All. 10_Scheda_Revisione_Periodica_Amet energia S.r.l. in liq.; 

– All. 11_Scheda_Revisione_Periodica_Amet; 

– All. 12_Scheda_Revisione_Periodica_Amiu; 

– All. 13_Scheda_Revisione_Periodica_STP; 

– All. 14_Relazione_attuazione; 

– All. 15_Scheda_Relazione_Attuazione. 

3) di dare atto che per la società Amet S.p.A., allo stato attuale, non risultano perfezionate le 

condizioni di cui all’articolo 192 del d. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

4) di dare atto che per la società Amiu S.p.A. la richiesta di iscrizione all’albo di cui all’articolo 

192 del d. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, è stata acquisita dall’ANAC il 3 giugno 2019 - id: 2116 - prot: 

0044494; 

5) di dare atto che la partecipazione detenuta nel GAL Ponte Lama, Società consortile a 

responsabilità limitata, non è più soggetta a revisione periodica, ai sensi dell’articolo 26, comma 6 – 

bis, del d. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175; 

6) di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione regionale di controllo della Corte dei 

Conti per la Puglia ed alla Struttura di monitoraggio sulle società a partecipazione pubblica istituita 

ai sensi dell’articolo 15 del d. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, con le modalità fissate dalle medesime 

autorità, corredandolo di ogni ulteriore elemento informativo e di dettaglio richiesto dagli 

applicativi informatici di riferimento; 

7) di trasmettere il presente provvedimento agli organi di amministrazione e controllo delle 

società partecipate, in via diretta ed indiretta, precisando che le misure di razionalizzazione indicate 

devono intendersi quali specifici obiettivi da raggiungere; 
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8) di incaricare il Dirigente dell’Area 2 e le strutture deputate al controllo interno sulle società 

partecipate per ogni utile iniziativa atta ad assicurare la compiuta attuazione del piano di 

razionalizzazione come innanzi definito. 



Comune di Trani

Pareri

187

REVISIONE ORDINARIA DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE POSSEDUTE AL 31.12.2019 (ART. 20
DEL D. LGS. 175/2016).

2020

Ragioneria e contabilità

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

23/12/2020

Ufficio Proponente (Ragioneria e contabilità)

Data

Parere Favorevole

DOTT. VINCENZO COLUCCI

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

23/12/2020Data

Parere Favorevole

DOTT. VINCENZO COLUCCI

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



DELIBERA N. 113 DEL 30/12/2020 

 
 
Il presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge. 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA 
Dott. Francesco Angelo Lazzaro Avv. MARINARO Giacomo 

 
 
 
 
 
Il Segretario, visti gli atti d’ufficio, 
  
 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione diverrà esecutiva decorsi 10 Giorni dall'inizio della Pubblicazione.  

 
 
Trani, 30/12/2020 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Francesco Angelo Lazzaro 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

Francesco Angelo Lazzaro;1;11849832
Giacomo Marinaro;2;14721728
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IL SEGRETARIO GENERALE 
  
 

ATTESTA  

 
che la presente deliberazione è affissa all’Albo Pretorio dal 02/02/2021 al 17/02/2021 per 15 
giorni consecutivi come prescritto dall’art. 124, I° comma, del T.U.E.L. approvato col D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267. 
 
 
Trani, 02/02/2021 
 

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

Delcuratolo Debora 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

Debora Delcuratolo;1;11535253


